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Assemblea con il ministro 

Panciotti a 
Monta Ito: non 

più segreti 
sulla centrale 

Debbono essere sciolti molti dubbi 

Dal nostro inviato 
MONTALTO DI CASTRO - Il ministro dell'industria Pan-
dolfi, appena arrivato a Montalto, ha preso l'impegno di 
ritornare « da queste parti » tra due mesi esatti, lunedi 6 

. aprile. Con una battuta a metà tra la'religione e la filoso
fìa, ha voluto ricordare die quello è il giorno di S: Dio
gene. cercatore di verità. L'approccio di Pandolfl con il 
* nodo » della centrale è stato diverso da quello dei suoi : 
predecessori, ma non ha certo miracolosamente placato le 
delusioni e le lacerazioni che da anni accompagnano, qui, -
nel cuore dell'Alto Lazio, la programmata costruzione di 
una centrale elettronucleare da 2.000 mhw. .. • , 

Per il ministro dell'Industria, ieri, c'era consiglio: co
munale nel piccolo cinema Vittoria; Pandolfl; Corbellini 
(presidente dell'ENEL), Colombo (presidente del CNEN), 
in seconda fila. Di fronte alla platea stracolma, a ferro di 

. cavallo, sono schierati i venti consiglieri comunali di Mon- ' 
talto. da sei anni investiti da un problema più grosso di 
loro Un consiglio comunale, un paese, un'intera zona troppo 
spesso lasciati soli a dilaniarsi sul « no » o il « sì » al nu-
ckare , ad assumere, in una piccola comunità, un dibattito. 
uno scontro che coinvolge tutto il Paese. 

Tutto questo ha comportato prezzi umani e politici molto 

alti (sono appena di quattro giorni fa, alla vigilia del so 
spirato incontro con un ministro dell'Industria, le dimissioni 
del sindaco di Montalto, compagno Serafkielli). Lo hanno 
ricordato e sottolineato tutti gli intervenuti prima di Pan 
dolfi. Non è stata taciuta la responsabilità dei governi, dei' 
ministri dell'Industria, né quella degli enti energetici. ENEL 
e CNEN, che spesso con i loro comportamenti hanno finito 
por stimolare le resistenze della gente contro la centrale 
nucleare. •; • 

, Tutti hanno riconosciuto che Pandolfl si è comportato in 
maniera diversa dai suoi predecessori, venendo a Montalto 
ad un mes.e e mezzo dal suo insediamento al ministero del 
l'Industria; e questo atto di disponibilità l'hanno assunto 
come una vittoria, un successo, delle forze che in questi 
anni (prima fra tutte il PCI) si sono battute perché la co 
struzione della centrale fosse affrontata da tutti con grande 
senso di respon-satiilità, con una lotta giusta e responsabile 
per la sicurezza, con il coinvolgimento di tutti i soggetti 
interessati. A questa platea cittadina attenta (e a tutti 
quelli che manifestavano fuori del cinema, radicali e comi
tato civico antinucleare), agli altri cittadini di Montalto che 
seguivano l'incontro da casa, in diretta, grazie ad una tv 
locale, quali garanzie ha offerto Pandolfl? 

Oltre all'impegno per un ritorno a Montalto secondo un 
calendario stabilito, il ministro ha promesso che « da su
bito. cioè da lunedì, darò disposizioni immediate per la crea
zione di un centro di informazione, che in questa prima fase 
dia tutte le notizie di lavori di costruzione della centrale, 
ma anche sulle caratteristiche di questo impianto. In modo 
clie anche in seguito questo sia il luogo dove i cittadini 
possano seguire passo passo le attività della centrale ». 
Pandolfl ha precisato che sta pensando anche ad una strut
tura prefabbricata, da installare al più presto possibile qui. 
e dove, eventualmente, si possano svolgere anche dibattiti. 
discussioni. 

Cambierà. dopo questa visita di Pandolfl — che i comu
nisti. in un manifesto alTìsso ieri, dicono « ncu deve essere 
solo una visita » ~ . anche il clima dei rapporti tra il Co
mune. la Provincia, la Regione da una parte e l'FA'EL e 
il CNEN dall'altra? E' il punto più delicato, tanto die il 
presidente della provincia di Viterbo Sposetti, parlando dopo 
l'introduzione del vicesindaco di Montalto Nardi, ha affer
mato che queste autorità si sono comportate finora contro 
la costruzione della centrale. 

Nadia Tarantini 

Dopo il « no » della 
Corte dei Conti 

La nostra più grande centrale nucleare batte un record dì ritardi 

Caorso ancora senza rete 
Il piano d'emergenza è il problema numero uno - Gli «incidenti simulati » hanno messo a nudo 
l'impreparazione - Le proposte della Regione Emilia-Romagna per garantire le popolazioni 

CAORSO (Piacenza) — Gli impianti di raffreddamento della 
centrale nucleare 
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PIACENZA — Il grosso ci
lindro di cemento si scorge 
improvviso nella lieve foschìa 
delle rive del Po. Nell'area 
della centrale termonucleare 
di Caorso si accede supera-
do due successive sbarre di 
controllo. Entrambe sono al
zate. Passiamo tranquillamen
te in macchina senza la mi
nima difficoltà. L'unico ru
more nel piazzale della men
sa è un sibilo leggero ma i-
ninterrotto. lnconti iamo al
cuni membri del Consiglio di 
fabbrica. La conversazione 
parte con una battuta: « Il 

i vero avversario del nucleare 
; in Italia è l'Enel. Stiamo fa-
j cendo le prove di massima 
j potenza. Con quattro, cinque 
| ar,ni di ritardo, almeno. Ma 
i le condizioni perchè la cen-
\ trale entri in esercizio ci 
| sembrano ancora molto lon-
: (arie >. 

Poche ore prima avevamo 
'putito Lanfranco Turci, pre
sidente della Giunta regionale 
(idiEmilia-Romagna. Merco
ledì sera Turci ha partecipa
to ad una riunione presso il 
ministero degli Interni, a 
Roma. Una assemblea di 

^ quelle solitamente definite 
* autorevoli >. C'erano, oltre 
al sottosegretario Di Vagno e 
':' Regioni Emilia e Lombar
dia, rappresentanti dei mini
steri dell'Industria e della 
Sanità, del CNEN e dell' 
ENEL, i prefetti. Avrebbe do
vuto definire una volta per 
tutte il piano d'emergenza da 
adottare nelle Provincie di 
Piacenza, Milano e Parma in 
caso di € incidente nucleare » 
a Caorso. Diciamo « avrebbe 
dovuto », perchè conclusioni 
soddisfacenti non sono state 
raggiunte. 

Dice Turci: e Un anno fa. 
dopo la conjerenza di Vene-
ziu sulla sicurezza, il mini
stero dell'Inaustria si era 
impegnato ad appaltare serie 
modijiche al suo ptano. An
cora l'aura sei a. Di Vàgno 
ha dovuto constatale come le 
cose siano rimaste pratica
mente ferme. Noi sosteniamo 
da tempo delle richieste pre
cise. Fra queste, un migliore 
ca.ti.ouo delia taa.oaiuvua, 
l'estensione a 'Ó6I) gì adi deità 
<"t*,e ai moiiiwrayyio, ia prò 
va generale del piano d'e-
me.genza prima uett'avvio 
commerciale dell'impianto. E' 
impensabile governare ti nu-
eleai e con le nonne dcna 
legge coniuiiuie e provinciale 
aet 1934. Abbiamo bisogno di 
strutture ai pievenziune e 
sanitarie all'altezza aei prò-
Uiemi. Decori e assumere il 
personale idoneo. Se non si 
superano questi ostacoli, in
tendiamo approvare una leg
ge regionale apposita, sulla 
quale chiediamo la preventi
va approvazione del governo. 
Il sottosegretario ce l'ha as
sicurata. . Staremo a vedere. 
Certamente, non intendiamo 
aspettare " ancora anni-,. né 
mesi: • Nelle > prossime setti- • 
mane convocheremo assem
blee popolari nei ' Consigli 
comunali interessati, Il go
verno. l'ENEL. il CNEN. sa
ranno invitati a parteciparvi 
per definire pubblicamente le 
loro posizioni *. 

Quanto sta avvenendo a 
Caorso ha qualcosa di incre
dibile. La centrale nucleare 
(la più grande d'Italia e una 
delle maggiori d'Europa, con 
i suoi 860 megawatt di po
tenza installata) doveva esse
re ultimata nel 1975. conse

gnata € chini;» in mano » al-
l'ENEL. Dicono al Consiglio 
di 'fabbrica aella centrale: 
« L'adozione del modello a-
mericano, con il sistema del
la consegna " chiavi in ma
no " da parte delle diverse 
ditte appaltatrici. si è rivela
ta una delle maggiori cause 
di disfunzione. I tecnici e i 
lucoraion destinali a gestire 
la centrale non ne hanno se
guito pasùO per passo la na-

i scita. Hanno dovuto imparare 
! a conoscere questo giocattolo 
! complicato e terribile a cose 
; praticamente fatte, quando è 
; molto diffìcile metterci le 
'• mani. 
t 

| • - • • 

Le difficoltà 
fuori e dentro 

« Intendiamo difficile anche 
materialmente. Alcuni settori 
dell'impianto — spiegano — 
non sono accessibili. Altri, 
dato che la costruzione è e-
stremamente compatta, non 
offrono spazio sufficiente per 
operare. La lentezza, i ritar
di, la disorganizzazione con 
cui si procede ai collaudi e 
alla messa in carico della cen
trale dipendono in buona mi
sura, da questo difetto d'ori
gine. In più, mettici ora una 
buona dose dì inefficienza del
la direzione, e molte cose si 
spiegano ». 

Se questa è la situazione 
interna al colosso di Caorso, 
all'esterno le cose se possibi
le vanno ancora peggio. 
L'impianto nucleare a ridosso 
delle rive piacentine del Po 
sorge nel cuore di una zona 
densamente abitata, a cavallo 
fra Emilia e Lombardia. Le 
rappresentanze elettive delle 

popolazioni (Regione. Provin
cia, Comuni) hanno assunto 
fin dall'inizio un atteggia
mento altamente responsabi
le. Non opposizione di prin
cipio, ma richiesta di precise 
garanzie di sicurezza, offerta 
di collaborazione, (fi coinvol
gimento. . 

Sentiamo cosa dice il com
pagno Pier Luigi Filippi, as
sessore all'ambiente della 
Provincia di Piacenza: « Fra 
il 1976 e il 1977 abbiamo spe
so di nostro circa un miliar
do per impiantare una rete 
di monitoraggio e un labora
torio di radioprotezione. Con 
il monitoraggio t omputerizza-
to abbiamo il controllo per
manente della radioattività 
atmosferica. Il laboratorio 
verifica invece gli indici di 
inquinamento nucleare nei 
terreni, nelle acque, nel latte 
delle stalle, nei prodotti agri
coli. 

In un • raggio di 15 chilo 
metri attorno a Caorso vivo 
no almeno 400 mila persone. 
In caso di € allarme nuclea
re > cosa , accadrà? Tutta 
questa gente non lo sa, è te
nuta all'oscuro. L'informazio
ne rappresenta invece un e-
lemento essenziale. L'altro è 
quello delle- strutture: presidi 
sanitari, camere di deconta
minazione, gruppi coordinati 
ài intervento. Come è possi
bile approntare un piano del 
genere senza far leva sulle 
istituzioni locali? ' Eppure, il 
Prefetto di Piacenza così ha 
fatto. ' n 2 giugno 1979 si è 
svolta una esercitazione per 
un incidente simulato, inve
stendo però solo l'organizza
zione della centrale. L'esito. 
ha poi affermato il CNEN è 
stato sostanzialmente positi

vo. Tale però a indurre il 
Corniiaio per l'energia nu
cleare ad avariare otto ri
chieste di corruzione. 

La prova è stata ripetuta il 
12 e il 13 novembre scorsi. 
un anno e mezzo dopo. Ab
biamo sotto gli occhi il co
municato del CNEN: esso ri
badisce ben sei delle otto ri
chieste avanzate nel 1979, e 
alle quali non si • è ottempe
rato. Basti dire che si sono 
impiegati 71 minuti per ac
certare il personale presente 
in centrale fuori dell'orario 
di lavoro (l'incidente è stato 
simulato alle 21 serali). Set
tantun minuti sotto l'azione 
di una fuga radioattiva. Per 
chiudere le sbarre di accesso 
alla centrale le guardie hanno 
impiegalo 45 mimiti. U per
sonale esperto in radioprote
zione è risultato insufficiente, 
così come gli strumenti di 
cui dispongono le squadre 
radiometri.-he. Dalla sala di 
controllo le informazioni so
no arrivate a tutti gli uffici 
iniressati — locali e nazionali 
~ nel giw di ben 40 minuti, 
con una serie di successive 
telefonate manuali. Per ginn- ' 
ta, all'esercitazione non han
no ' preso parte l'esercito,, ì 
carabinieri, la PS. Come mai 
non si è riusciti a ottenere il 
loro impiego? Le strutture 
sanitarie non c'erano sempli
cemente perchè non esistono. 

« Le prove di carico della 
centrale di Caorso — dice 
ancora il compagno Filippi — 
sono iniziate nel 1977. Già il 
fatto che si prolunghino da 
tre anni senza che l'impianto 
entri normalmente in eserci
zio. malgrado la fame d'elet
tricità che ci ritroviamo, i 

un sintomo allarmante di di
fetti e impreparazione. Ma 
può entrare in esercizio sen
za un piino d'emergenza a-

j deguato, senza garantire al 
massimo la sicurezza della 
gente, senza dotare il territo
rio di tutte le strutture di \ 
controllo, di prevenzione e di 
intervento necessarie? Noi ci 
battiamo da anni su questi 
problemi. Se non vengono ri
solti, bisognerà pure che le 
responsabilità siano chiarite 
una volta per tutte-». 

Il governo 
non risponde 

Purtroppo, anche l'ultima 
riunione di mercoledì a Ro
ma ha dato — nonostante gli 
ampi riconoscimenti politici 
del governo nei confronti del
la Regione e degli enti locali 
emiliani — l'impressione del 
solito balletto in cui lo scari
co delle responsabilità, il 
gioco dei rinvìi e gli impan
tanamenti burocratici lascia
no ben poco a sperare. Sen
tiamo, per concludere, il se
gretario regionale del PCI. 
Luciano Guerzoni: « Abbiamo 
l'ennesimo esempio — e di 
fronte ' a - una questione di 
tanta importanza — di un 
governo dimissionario delle 
proprie responsabilità. Come 
forza politica dirigente di 
questa Regione, noi abbiamo 
fatto tutto il possibile perchè 
si andasse avanti, con il 
massimo^ di garanzie per le 
popolazioni. Ma anziché gio
varsi dell'apporto delle istitu
zioni locali, il governo non 
ha risposto. . 

. Mario Passi 

si riapre 
la polemica 
sulle vice
direzioni 
illegali 

ROMA — SI è tornati a par
lare l'altro ieri nel consiglio 
di amministrazione della 
RAI delle due nuove vice
direzioni generali uscite dal
l'ultima lottizzazione della 
azienda. L'occasione è stata 
fornita dal giudizio negativo 
formulato dalla Corte dei 
Conti. C'è stato chi ha os
servato che il parere della 
Corte non è vincolante; tut
tavia è stato deciso di sen
tire che cosa ha da dire in 
proposito il collegio dei sin
daci della RAI. I quali, bi
sogna ricordare, espressero 
un" parere di illegittimità. 
ancor prima che le due vice 
direzioni venissero varate. 

E" stata rinviata alla riu
nione di giovedì prossimo, in
vece. la discussione sul fal
so compiuto dal GR2 il 25 
gennaio che attribuì al co
munisti della sezione «Pie
tro Secchia » la responsabi
lità di un incendio doloso 
al Poligrafico dello Stato di 
Roma. Il consiglio ha scar
tato. inoltre, l'idea di aprire 
una indagine sulla rubrica 
« Di tasca nostra » dopo le 

. polemiche suscitate dall'in
chiesta sui bastoncini di 
pesce surgelati. 

Sul versante delle tv pri
vate ci sono da segnalare 
due iniziative comuniste. Al
cuni deputati (Pavolini, Ber
nardi. Bottari. Trombadori. • 
Boc^ i ) hanno rivolto una 
interrogazione al ministro 
delle Poste: vogliono sapere 
se le ripetute autorizzazioni 
concesse a Berlusconi per 
ut'l'zzare M satellite (dopo il 
« Mundialito » ci sono state 
la cerimonia d'insediamento 
di Reagan e la finale ame
ricana di football! non siano 
in contrasto con le leggi e 
le norme in vigore. A loro 
volta 1 senatori Colajanni e 
Canetti hanno interrogato i 
ministri delle Finanze e del 
Commercio per sapere se la 
operazione commerciale del 
« Mundialito » — che ha pro
curato a Berlusconi l'utile 
dichiarato di un miliardo — ; 

si sia svolta nel rispetto del
le norme valutarie e fiscali. 

Torniamo alla RAT. Ieri le 
agenzie avevano diffuso una 
felice notizia: tra poco a 
osmi televisore si potrà ap
plicare una « scatola ma
gica» che manovrata a do
vere farebbe sparire l con
sueti programmi per avere 
notizie utili: sul traffico, il 
tempo, gli affari. La « sca
tola » è stata presentata e 
illustrata ieri a Torino ina 
dagli ambienti RAI è arri
vata subito una precisazio
ne: ci vorrà ancora tempo. 

Solo Manzotin 
protegge cosi 
il suo gusto! 
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Manzotin runica carne in gelatina in lattina smallata di bianco, 


